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Claudio Nardoni guiderà l’Unione Generale Coltivatori – Ugc Umbria per i prossimi quattro anni. 

Quella dei giorni scorsi, a Todi all’istituto agrario, è stata una riconferma. Il Congresso regionale 

infatti si è espresso nel segno della continuità e ha fatto propria la relazione introduttiva, esposta 

alla presenza del presidente nazionale Ugc Pietro Minelli e del segretario generale regionale Cisl 

Umbria Ulderico Sbarra. A presiedere i lavori, il responsabile del territorio di Orvieto per la Cisl 

Angelo Manzotti. 

 

Massima attenzione per il settore zootecnico e quello dell’agriturismo, ambiti nei quali è stato 

riconosciuto il ruolo strategico della Regione. “Per la zootecnia –ha spiegato Nardoni- la Regione 

dovrebbe predisporre un piano regionale che, individuate le criticità, sfrutti le molte opportunità che 

il comparto può offrire. E’ necessario contrastare l'abbandono progressivo delle attività, fenomeno 

che si concentra soprattutto in terre marginali, imponendo ulteriore degrado. Per l'agriturismo –ha 

continuato- sia la legge regionale che il regolamento predisposto dagli uffici regionali sembrano 

allontanare questa attività dal percorso originario, che vedeva nascere queste realtà come 

integrazione al reddito della azienda agricola. Le normative invece, ad oggi, favoriscono la 

creazione di strutture di elevate dimensioni, che nulla hanno a che vedere con il vero concetto di 

struttura agrituristica. Il turista rurale va alla ricerca della tranquillità nella campagna umbra, 

insieme a tradizione e prodotti enogastronomici locali”.  

 

Come l’olio. E proprio da questo, l’idea di un convegno sull’olivicoltura che ha aggiunto valore alla 

giornata di lavoro, e che ha visto impegnati professori dell’Università degli studi di Perugia, come 

Daniela Farinelli, del dipartimento di scienze agrarie, alimentari e ambientali, e Adriano Ciani, del 

dipartimento di economia agraria. 
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